
#PAROLECHEPARLANO  

Fratello 
 
 

 

Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che 
qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gv 11, 21-22 
 
 

Dalla parola alla vita 
Signore, non tutti hanno la possibilità di sperimentare la Tua salvezza nel corpo, ma aiutaci ad aprirci alla 
possibilità di lasciarci contaminare da chi vive una vita da risorto, in pienezza e capace di scelte coraggiose; 
aiutaci a generarci nell’amore fraterno e vivere la nostra vita alla luce della vita salvata e pronta a spendersi di 
nuovo, del fratello Lazzaro.  

Giulia, 30 anni 
 
 

#parlamidiLui 
Gesù è la prima figura tangibile che ti presentano a catechismo:  è una persona buona, un amico, qualcuno che 
è finalmente comprensibile agli occhi di una bambina che magari viene dalla (veramente troppo astratta) 
spiegazione della Trinità.  
Crescendo i rapporti si sono complicati, com’è normale che sia; tra la scoperta di me stessa, gli altri e il mondo 
in generale, ci mancava ancora che mi occupassi di Gesù, un “predicatore itinerante”.  
Mi colpiscono i nomi: Gesù, poi c’è Maria, poi Marta, poi Lazzaro… questo nominare ogni singola persona mi 
ricorda quanto la fede sia effettivamente umana e inserita nella vita e nella storia particolare di ciascuno. Gesù 
è chi unisce l’uomo comune nella sua quotidianità ad un senso di divino, ciò che è talmente alto o profondo in 
noi da diventare “altro da noi”. Ciò che per l’uomo è incredibile. Come questo miracolo di salvezza. Sicuramente 
ci sono stati momenti in cui ho sentito Gesù particolarmente vicino, forse non L’ho sempre chiamato con il Suo 
nome. Credo che siano i momenti di calore improvviso, quelli che sembrano nascere dal nulla, ma forse una 
fonte in realtà ce l’hanno. Ecco ci risiamo, il mio bisogno di cose astratte ed inafferrabili… che cosa mi fa alzare 
e guarire di Lui? La voglia di sentire quel calore, che, per quanto sia raro, è veramente indispensabile. 

Silene, 17 anni 
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Profumo // Commosso profondamente // Malato 


